Carocci editore                   Novità ottobre 2005
Ufficio Università

Claudia Evangelisti

Via Calabria, 17
00187 ROMA

Tel. 06 42 01 40 64
E-mail: universita@carocci.it

Sito Internet: www.carocci.it

Autrice

Giuditta Alessandrini
Titolo

MANUALE PER L’ESPERTO 

DEI PROCESSI FORMATIVI
Nuova Edizione

Collana
Università/651
Pagine: 320
Prezzo: € 27,90
ISBN: 88-430-3334-4
Contenuto

Il volume presenta il nucleo essenziale dei saperi teorico-pratici per i professionisti della formazione in un’economia basata sulla conoscenza. Il libro – che, dopo alcune ristampe, appare in nuova edizione – è una guida ai saperi di base del formatore che si inscrive in una visione della pedagogia come disciplina dello sviluppo individuale e collettivo, aperta al dialogo con le altre scienze umane. Comprendere la complessità dello sviluppo educativo e formativo, sia nelle organizzazioni d’impresa e pubbliche che nella società, applicare gli strumenti metodologici, potenziare la capacità d’agire in situazione, valutare i processi posti in atto: è su queste questioni che l’opera offre un contributo teorico-metodologico con numerose esemplificazioni, con dati aggiornati ed indicazioni orientative.

La nuova edizione, interamente rivista e integrata, si articola in due parti: la prima propone percorsi interpretativi rispetto alle questioni teoriche connesse alla formazione, dall’analisi dei fabbisogni, alla scelta dei metodi e delle strategie di valutazione; la seconda presenta alcuni studi di colleghi e ricercatori, sui temi-chiave della formazione: tra questi la valutazione, le reti e le comunità di pratica, l’interculturalità.
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